
Atti Parla1nentari -1- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II .. 1953-55 -- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 948) 

SENATO REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro 

{GAVA) 

di concerto col Ministro dell'Industria e Commercio 

(VILLABRUNA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 9 FEBBRAIO 1955 

Provvedimenti per la chiusura della liquidazione del « Fondo per il finanziamento 
dell'industria meccanica» (F. I. M.). 

ONOREVOLI SENATORI.- Come è noto, con la 
legge 17 ottobre 1950, n. 840, nel mentre si po­
Leva in liquidazione il « Fondo per il finanzia­
mento dell'industria :meccanica» (F.I.:M.), isti­
tuito con decreto legislativo 8 settembre 1947, 
n. 889, si attribuiva al Comitato del F.LlVL, 
in liquidazione, H compito : a) di realizzare i 
di·ritti e i crediti del F.l.M., con facoltà di com­
pi·ere atti di straordinaria ammini'str:azione e 
di formulare~ rui Minist~o del tesoro proposte 
di transazioni e di riduzioni per i ·Crediti rite­
nuti 1inesigibilli; b) di attuare il reosiduo pro­
gramma di riaJSSesbarnento delle im'Prese tut­
tora assistite (articolo 2), a$segnando all'uopo 
la somma di lire l O milial"'di. 

Al medesimo Comitato si 'attribuiva, altresì, 
H ·potere di richied.ere .Ja 'liquidazione coatta 
amministrativa detlle imprese irnadempienti 

TIPOGRAJ'lA DEL SENATO (lHI) 

(comma 4", articolo 5) e· gli si .conferivano, 
nella relativa procedura di liquidazione, tutti i 
poteri di vi1giloo.za contemplati dal regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267 (legge fallimentare). 

La stessa legge n. 840 stabilirv:a, inoltre, al­
l'articolo 6 che il Con1itato di liquidazione 
avrebbe dovuto presentare, entr.o il 31 dicem­
bre 1951, al Ministro del tesoro e a quello del·­
l'!im:dustria e .commercio il rendiconto e la rela­
zione di chiusura suU'attirvità :svolta dal F.l.M. 
e ehe le attirvità esistenti alla cessazione delle 
operazioni del Comitato avrebbero dovuto es­
sere versate al Tesoro deHo Stato sui capitoli 
del biJancio della entrata indicati dal M.ini­
stero del tesoro, dedotta, a copertura delle 
spese di liquidazione di amministrazione, una 
aliquota da determiillarsi dal Minis·tro d·el te­
soro, sentito H Comitato. 
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Senonchè, essendosi manifestate 1 ulteriori nanziamenti e quelli verso aziende fallite o in 
esiigenze di assistenza alle impres·e meccaniche, liquidazione, noochè per i mac.chinari - esso 
si ritènne opportuno prorogare il termine di sarebbe vincolato nel.la sua az·ione daHe rigide 
iHqu1dazione al 30 giugno 1953, assegnando norme deHa contabilità generale dello Stato. 
una uUeriore somrnini,strazione di lire 6 mi- Non 'palesandosi, peraltro, opportuno proro­
}jardi (legge 13 .n1aggio 1952, n. 438). Infine, gare ulte:rdorm~ente la gestione della liquida­
detto termine, con legge 17 dic~embre 1953, zione F.l.M. ~così come previsto daHa le·gge 
n. 915, fu su'ccessliva,mente .prorogato al 81 di- n. 840, i~ quanto non sembra sia ancora il 
c.embre 1954, sEmza far 1luogo, però, a nuove caso di ,continuare l'opera di riass'etto delle 
erogazioni di 'somme. aziende ,a;ss,istite ed occotrrendo, quindi, realiz-

Ora, ·essendo im,minente la ~scadenza di que- zare le attività con quei temperamenti ~che po­
st'ultimo termine, il Comitato del F.l.M., ai tranno a~ppari:re necessari avuto ri'guardo alie 
sensi deJ<l':a.rticolo 6 ·della ·citata legge n. 840, finalirtà che 1la ~egge istitutiva del F.l.M. si 
dovrebbe versare ai Tes.oro dello Stato le atti- propose di conseguire, si reputa ,conveniente 
vità nette risultanti daiJla sua gestione. di nominare un Commissario con l'incarico di 

Però, allo stato attuale, taile versamento si realizzare e di versare al Tesoro dello Stato, 
presenta ~impossibile in quanto le attività del oltre il termine del 31 dicembre 1954, previsto 
F.l.M. al 31 dicembre prossimo ~saranno rap- dalla .legge 17 dicembre 1953, n. 915, .le atti­
presEmtate in pic·cola rpavte da somme in con- vità del « Fondo per il finanziamento all'indu­
tanti pari a lire 807.888.000, rpera1tro vincolate stria meccanica». 
ari rimborso del debito veTSO Ja Cassa depositi Il predetto Commissario, per dirsporre dei 
e prestit~, e per il rimaneil1te da azioni per un necessari poteri, dOVTebbe esse·re autorizzato 
valore nominale di lire 18.599.432.000, da ere- a compiere operazioni di smobilizzo, nonchè, 
diti obbligazionari per lire 1.160.841.000, da previa autorizztazione del Ministro de!l tesoro, 
crediti verso aziende fa!llite o 'in liquidazione le operazioni finanziarie e ~gli atti contemplati 
per lire 50.000.000, da c:rediti per finanzia- dall'ultimo ~comma dell'articolo 2 de;I;la legge 
menti per 11ire 5.705.089.000, da macchinari 17 ottobre 1950, n. 840. Nell'adottare [e rela­
per lire 690.000.000, tutte ·attività che, ovv:ia- tive deJiberazdoni, il Commissario stesso, ~e 
mente, potl"anno essere convenientem·ente di- lo ritenga necessario, potrà ·richiedere il pa­
sinrvestite soltanto entro un congruo peri()tdo rere di un Comitato composto di ibre membri 
di tempo. nomin,ati, rispettirvamente, dai Ministri· · del te-

Di conseguenza, le passività del « Fondo », soro, dell'industria e commercio e del lavoro e 
costituite princirpalmente d~al debito verso la della previdenza soci:a1e. Il medesimo, :inoltre, 
Gassa deposiibi e• prestiti di Ere ·5.000.000.000, dovrebbe ·esercitare i poteri di vigilanza sulle 
e dal rischio per contro-.garanzie accordate a liquidazioni coatte amministrative, disposte 
Banche su contratti di forniture di aziendP ai ·sensi dell'.articolo 5 delJa [egge n. 840, at­
diverse (il 10 per cento di l'ire 1.000.000.000) tuaJm:ente in corso nei ~confronti della « Isotta 
pari a lire 100.000.000, non potranno essere Fras·chini » e delle « .Reggi,ane ». La prima Ii­
dimesse, mancando i n1ezzi liquidi necessari quidazione :si è ~già condusa eon il concordato 
alla loro estinzione. e pertanto 'il Commis:sari'O dovrà vigiJare sol-

N onJdimeno, ove il Comitato del F.l.M. ver- tanto suHa sua esecuzione; la seconda s:i con­
sasse a[ Tesoro dello Stato le proprie attività, eluderà anaJlogamente con un concordato che 
costituite come sotpra, entro il termiille stabi- verrà quanto prima proposto drul GommÌ'ssano 
lito, non sarebbe soddisfatto il precetto del- Ilquidatore. AI predetto Commissario, natural-
1'articolo 6 de111a ;legge n: 840, che prevede sol- mente, sarebbe preclusa la faco~tà di disporre 
tanto il versamento d'i somme [iquide. Comun- nei canfronti delle aziende nuove liquidazioni 
que, anche s·e si ritenesse· possibile far versare j. coatte amministrative. 
le attività innanzi descritte, lo Stato verrebbe l Per le controveTSie conc:ernenti la liquida­
a trovarsi in note·voH difficoltà nell'ammini- zione, i,J Commi:ssario potrebbe valersi del pa­
strarle, poiçhè - specie per i erediti per fi-j trocinio dell'Avvocatura dello Stato e potrebbe 
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essere autorizzato ad adottare la rprocedura 
sp1ecii3Jle. di cui all'articoJo 9, se•condo eomm 
del decreto legis'l~tivo r novembre 1944, n. 367 
(procedura es,attoriale) per consentire un ra­
p:i'do recurpe~o dei crediti ,irn sofferenza. 

Con il provvedim:elllto di che t:r.attasi, e in 
vista anche· del 'Prossimo riordinam,ento d~l­

l'I.R.I., si prerv:ederehbe, altresì, la f:acoltà per 
il Mfnistro del te1soro, di concerto con quello 
dell'industria e commercio, di di~sporre: il ver­
sa.mento allo St:ruto, o ad :aàtro Ente di diritto 
pubblLco indieato dai · detti Mini:stri, dei ·titoli' 
azionari ed obbligazionari provenienti dalla li­
quidazionA F.LM. dei quali non si ravvisi 
opportuno e conveniente l'immediato smobi­
lizzo. 

Si è d'avviso che ,Ja nomina d:el Commissa­
r:io, con le attribuzioni di cui sopra, consenti­
rebbe di superare l:a chiusura de[,la liquida­
zione F.l.M. sernz:a provocare scosse• troppo 
sensibili alJe aziende assi:stite e permetterebbe 
di regolare i debiti ex F.l.M., nonchè di am­
ministrare i cre•diti del predetto con quella dut­
tilità di procedura e con quella aderenz:a allf~ 

varie situazioni aziendali necessarie per non 
comp~omettere 1l'ope:ra di rias.sestamento delle 
imprese finora perseguita. 

In rel~az~one a .quanto sopra, e data l'immi­
nente :s.cadenz1a del termine, è stato predispo­
·sto ['unito d.i:segmo di le,gge eh~ dowebbe aver 
corso con la procedura della massima ur­
gernza. • 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Per 'il realizzo delle attività del ·Fondo per 
H finanziamento all'industria meooanica ed il 
versamento al Tesoro dello Stato, stabilito dal­
l'ultimo comma d'elll'articolo 6 delJa l'egge 17 ot­
tobre 1950, n. 840, dei proventi nertti del Fondo 
ste·sso oltre il te:rnnine del 31 dicembre 1954, 
p·revisto d~lla legge 17 dicembre 1953, n. 915, 
i1 Mirnistro del tesoro, di 'COncerto col Ministro 
dell'industria e comme':r.cio, nominerà apposito 
Commissario. 

Art. 2. 

Il ·Commissario di cui a} .precedente arti­
colo l è autorizzato a compiere operazioni di 
smobilizw, nonchè, previa autorizzazione del 
Ministro del tesoro, ,le operazioni finanziarie 
e gli atti corntemplati dall'ultimo ·comma del­
l'articolo 2 della legge 17 ottobre 1950, n. 840. 
Allo stesso sono inoltre conferiti i poteri di 
vigilanza, previsti daJl'ultimo comma dell'ar­
ticolo 5 de'Ha predetta legge, sulle imprese già 
assi~tite dal Fondo e poste in liquidazione coat­
ta amministrativa. 

Le deliberaziOill'i del Commissario sono adot-
. tate p.revio parere - ove il Commi·ssario stesso 
~o ritenga necessario - di un Comitato com­
po.sto di tre membri, nominati rispettivamente 
d'al Ministro del tesoro, dal Ministro dell'indu­
stria e commercio e dal Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Art. 3. 

Per le c001troversie derivanti dai pravvedi­
menti e dagli atti suddetti, la rappresentanza 
in ·giudizio spetta al Commissario, H quaiJ.e può 

valersi del patrocinio dell'Avvocatura dello 
Stato. 

Per il recupero dei crediti de.} Fondo per 
il finanziamento deUa industria meccanica il 
CommissaTio può adottare la procedura spe­
ciale di ·cui all'articolo 9, secondo comma, del 
decreto ~egislativo lo novembre 1944, n. 367. 

Il Commissario è sottoposto alla vigilanza 
dei Ministeri del tesoro e deH'industria e com-
mercio. . 

La 'gestiorne del Commissario è soggetta a 
rendiconto, da preSie'lltarsi al Ministro del te­
soro, unitamente aJ rendiconto dell'intera ge­
stione di liquidazione. 

Art. 4. 

Il Ministro del tewro, di concerto con il Mi­
nistro dell'industria e commercio, .può disporre 
H versamento aJUo Stato, o la oos.sione ad un 
Ente di diritto pubhlico indicato dai Ministri 
stessi, dei titoli .azionari ed obbligazionari, 
provenienti dalla liquidazione del Fondo per 
il finanziamento dell'industria meccanica, dei 
quali non ravvisi 01pportuno o conveniente l'im­
mediato smobilizzo. 

Art. 5. 

Alle operazioni di gestione ed a tutti i prov­
vedimenti atti e contratti effettuati ai sensi 
della presente legge o comunque· concernenti 
la liquidazione del Fondo, sono estese le age­
volazioni previste dall'articolo 14 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello· Stato 
8 settembre 1947, n. 889, ratificato con modi­
ficazioni can la legge 17 ottobre 1950, n. 840. 

Art. 6. 

La pres·ente legge entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione suHa Gaz­
zetta Ufficiale ed avrà efficacia dai r gennaio 
1955. 




